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attentamente a quale via lo spinge il suo
cuore, e poi scegliere quella con tutte le
sue forze».
Così, nel suo intervento per I'Archigin-
nasio d'oro, Ciuseppe Dossetti descrisse
com'era awenuta la sua scelta. Quella di
dedicare l'intera sua esistenza a una con-
tinua ricerca di Dio. Ottant'anni così tra-
scorsi quelli che Giuseppe Dossetti ha
compiuto il 13 febbraio scorso. Celebra-
ti in semplicità a Monte Sole con la sua
Comunità, Ia Piccola Famiglia deil'An-
nunziata. Celebrati anche da Giovanni
Paolo II che ha fatto consegnare dalle ma-
ni del cardinai Silvestrini - salito a Mon-
te Sole per presenziare personalmente al
genetliaco di Dossetti - una preziosa cor-
nice con gli auguri. Al compleanno di
Dossetti hanno voluto essere presenti quei
«moÌtissimi uomini e donne, grandi e

umili, dotti e indotti, illustri e anonimi»
che il monaco ha evocato nel suo discor-
so per l'Archiginnasio d'oro, come pre-
ziosi compagni di quel viaggio che ebbe
inizio nella <<rossa» Reggio Emilia all'e-
poca della Resistenza e che doveva con-
durlo al silenzioso canto delle querce di
Monte Sole. Nel luogo dell'eccidio nazi-
sta del '44, per essere segno di «quella co-
munione non solo con I'eterno, ma con
tutta la storia...: di tutti gli uomini è so-
prattutto Ia storia degli umili, dei poveri,
dei piccoli, di coloro ... che sono dei «sen-
za storia«. Veramente con tutti: gli igno-
ti, i morenti, i morti che sono al di Ià di
ogni qualifica (come i morti di Monte
Sole)».
Da quel Iuogo, oggi, don Ciuseppe Dos-
setti confessa di avere un'unica ambizio-
ne: «pervenire ad essere un autentico di-
scepolo di Gesù Cristo». E traccia Ie li-
nee di quello che, dopo ottant'anni di vi-
ta consacrati a Dio, gli pare debba signi-
ficare essere cristiani: innanzitutto «pic-
coli» cioè poveri, umili, miti, portatori e

sostenitori di pace (come singoli e come
comunità sociale), non violenti, capaci di
amare gli altri fino al sacrilicio estremo.
All'immagine di una chiesa alleata al po-
tere, il monaco sembra inoltre suggerire
come preferibile una chiesa umile e po-
vera mentre osserva che è forse giunto i!
momento di «incominciare ad ammette-
re che ci può essere dopo venti secondi di
cristianesimo, ora, quella svolta analoga

che si è verificata nella vita di Cristo a un
certo punto della sua predicazione in Ga-
iilea, dopo i primi trionfi. Svolta che pro-
gressivamente lo ha portato all'insucces-
so, alla sconfitta e alla morte».
Ottant'anni di ricerca dungue, quelli di
Dossetti. Condotta con coerenza estrema
in tante diverse vicende della sua vita che
ne hanno registrato I'impegno nella Co-
stituente, nel consiglio comunale, in po-
litica, in Università, nella chiesa di Bolo-
gna, al Concilio Vaticano II, nella sua Co-
munità monastica ma più in generale a fa-
vore dell'intera società. Il suo silenzio si
rompe infatti sui grandi problemi della
«polis» e dell'umanità.
Come non ricordare la sua denuncia, an-
che recente, dell'enorme ingiustizia cui so-
no sottoposti gli arabi palestinesi? O quel-
la relativa ai tradimenti della pace, anche
interni alle comunità cristiane? reiterata

anche di recente di fronte a un pubblico
assai qualificato in termini di responsa-
bilità politica.
Nell'Aula Magna di Santa Lucia, ricor-
dando Lercaro, Dossetti indicava infatti
nella guerra del Golfo un clamoroso
esempio di tradi:nento dell'insegnamen-
to cristiano sulla pace da parte del mon-
do occidentale - ad eccezione «degli ac- .

coratissimi appelii del Pontefice>> - e non
esitava a denunciare Ia propaganda osses-
siva dei media a favore della guerra, «il
silenzio e la resa rassegnata di molti rap-
presentanti laici della cultura europea» e
I'ONU responsabile «di aver sposato
troppo supinamente e meccanicamente le
tesi americane»- Vorrei ricordare così -con le sue parole capaci di una forza che
non richiede chia'imenti - gli ottant'anni .

di don Giusepp< Dessetti monaco di
Monte Sole.

di Sandro Zampa

6éN on si deve dire
agli uomini
quale via deb-
bano percorre-
re ... Ognuno
deve guardare
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